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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

OGGETTO: AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA REDAZIONE 
DELLA VARIANTE DEGLI ATTI DI PIANO DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO (P.G.T.) UNITAMENTE ALLA 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

 
 

L'anno  duemilasedici addì  sedici del mese di giugno alle ore 13:45, nella sede 

delle adunanze della GIUNTA COMUNALE a seguito di regolare convocazione nei modi 

e termini di legge si è riunita la Giunta Comunale. 

 

All’appello risultano: 

 

Ferrari Roberto Paolo Sindaco P 

Lietti Lamberto Vice Sindaco P 

Andreotti Moreno assessore P 

Gerosa Giuseppina assessore P 

Ornaghi Elena Benedetta assessore P 

 
 

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE FLAUTI dott. CATELLO. 

 

Il Signor Ferrari Roberto Paolo, Sindaco, assunta la Presidenza e constatata la 

legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento 

segnato all’ordine del giorno. 
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OGGETTO: AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA REDAZIONE DELLA VARIANTE DEGLI 
ATTI DI PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (P.G.T.) UNITAMENTE ALLA 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

 
La presente proposta di deliberazione è presentata dall’Assessore al Governo del 
Territorio  Edilizia e Urbanistica d’intesa con il Responsabile del Settore Governo del 
Territorio  Edilizia e Urbanistica. 
 
Proposta N° 104/2016 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che:  

• il Comune di Oggiono è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con 
delibera di Consiglio Comunale n. 83 del 16-12-2013 e divenuto efficace a 
seguito di pubblicazione sul BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 22 del 28.05.2014:   

 
CONSIDERATO  

 
• che l'Amministrazione Comunale di Oggiono intende procedere ad una variante 

agli atti del PGT; 
• che l’art. 13, comma 13, della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. specifica che 

per le varianti agli atti costituenti il P.G.T., si applicano le analoghe disposizioni 
previste per la formazione del P.G.T. e al comma 2 prevede che, prima del 
conferimento dell’incarico di redazione degli atti di variante al P.G.T., il Comune 
pubblica avviso di avvio del procedimento su almeno un quotidiano o periodico 
a diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza, 
stabilendo il termine entro il quale chiunque abbia interesse, anche per la tutela 
degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte; 

• l’art. 4 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i ha indicato come obbligatoria la 
Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano del PGT e delle sue 
varianti, specificando al riguardo, come la valutazione debba essere effettuata 
durante la fase preparatoria del piano o programma e anteriormente alla sua 
adozione o all’avvio della realtiva procedura di approvazione nonchè l'obbligo di 
verifica di assoggettabilità alla VAS, fatta salve le fattispecie previste per 
l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), delle varianti al piano dei 
servizi e al piano delle regole; 

 

 
RICHIAMATE 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 25 luglio 2012 - n. 3836  
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - 
VAS (art. 4, l.r. 12/2005; d.c.r.n. 351/2007) - Approvazione allegato 1u - Modello 
metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 
programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e piano delle regole 

• la Legge regionale 13 marzo 2012 n° 4  
Norme per la valorizzazione del patriminio edilizio esistente e altre disposizioni in 
materia urbanistica - edilizia 
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• la Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011 - n. 2789  
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - 
VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005) - Criteri per il coordinamento delle procedure di 
valutazione ambientale (VAS) Valutazione di incidenza (VIC) - Verifica di 
assoggettabilità a VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, 
comma 10, l.r. 5/2010). 

• la Circolare regionale  
L'applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel 
contesto comunale 

• il TESTO COORDINATO dgr 761/2010, dgr 10971/2009 e dgr 6420/2007  
Modelli metodologici e altri allegati vigenti per la VAS 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. 761  
Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi - 
VAS- (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007)Recepimento delle disposizioni di 
cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 
dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971. 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2009, n.10971  
Determinazione della procedura di valutazioneambientale di piani e programmi - 
VAS (art. 4,l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle disposizioni di 
cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi 
modelli. 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 11 febbraio 2009, n. 8950 
(superata dalle deliberazioni successive)  
Modalita' per la valutazione ambientale dei piani comprensoriali di tutela del 
territorio rurale e di riordino irriguo (art. 4, l.r. n. 12/2005; dcr n. 351/2007) 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 18 aprile 2008, n. 7110 (superata 
dalle deliberazioni successive)  
Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS. Ulteriori adempimenti di 
disciplina in attuazione dell'art. 4 della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per 
il governo del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei 
piani e programmi' approvati con deliberazione del Consiglio Regiopnale 13 Marzo 
2007, (Provvedimento n. 2). 

• la Deliberazione della Giunta Regionale, 27 dicembre 2007, n. 6420  
Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di piani e 
programmi. 

• la Deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n.351  
Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi (Art. 4, comma 1, L.R. 11 
Marzo 2005, N. 12). 

• la Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 (art. 4) - Testo coordinato  
Art. 4 - Valutazione ambientale dei piani ed in particolare il comma 3-ter che 
prevede che l’ autorità competente per la VAS possa essere individuata 
prioritariamente all’interno dell’ente e che deve possedere i seguenti requisiti: 

1. separazione rispetto all’autorità procedente; 
2. adeguato grado di autonomia; 
3. competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e 

sviluppo sostenibile; 
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• la DGR IX/761 del 10 novembre 2010 che prevede inoltre che l’autorità 
competente possa essere individuata con le seguenti modalità: 
1. all’interno dell’ente tra coloro che hanno compiti di tutela e valorizzazione 

ambientale; 
2. in un team interdisciplinare che comprenda, oltre a coloro che hanno compiti di 

tutela e valorizzazione ambientale, anche il responsabile del procedimento del 
DdP o altri, aventi compiti di sovrintendere alla direzione generale dell’autorità 
procedente; 

3. mediante incarico a contratto per alta specializzazione in ambito di tutela e 
valorizzazione ambientale ai sensi dell’art. 110 del D.lgs 127/2000; 
 

e che viene confermato che l’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità 
competente per la VAS, con specifico atto formale, individua e definisce: 
1. i soggetti competenti in materia ambientale e gli Enti territorialmente interessati 

da invitare alla conferenza di valutazione; 
2. le modalità di convocazione della conferenza di valutazione, articolata almeno in 

una seduta introduttiva e in una seduta finale di valutazione; 
3. i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
4. le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni, organizzando e coordinando le conseguenti 
iniziative; 

5. la rilevanza dei possibili effetti transfrontalieri; 
 
 
RITENUTO quindi opportuno adottare le seguenti definizioni: 
• proponente:  la pubblica amministrazione che elabora il Piano, ossia il Comune di 

Oggiono nella persona del Sindaco del Comune di Oggiono; 
• autorità procedente: la pubblica amministrazione che elabora il Piano ed a cui 

compete l’elaborazione della dichiarazione di sintesi, ossia il Comune di Oggiono 
nella persona del responsabile del Settore Governo del Territorio Edilizia Privata e 
Urbanistica, ing. Andrea Ferrigato, che in quanto tale ha una responsabilità  nel 
procedimento del Piano; 

• autorità competente per la VAS: l’autorità a cui compete l’adozione del 
provvedimento di verifica di assoggettabilità e l’elaborazione del parere motivato, 
individuata nella persona del Responsabile del Settore Infrastrutture e Tutela del 
Territorio, Arch. Fabrizio Batacchi, del Comune di Oggiono, che svolge anche 
compiti in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale, al quale, con il 
presente atto, viene data la più ampia autonomia operativa; 

• categorie degli enti territorialmente interessati e soggetti competenti in materia 
ambientale, da invitare alla Conferenza di Verifica e di Valutazione (meglio 
specificati nell’allegato “A”) : Regione Lombardia, Provincia di Lecco, Comuni 
confinanti interessati al PGT (Comune di Galbiate, Comune di Ello, Comune di 
Dolzago, Comune di Sirone, Comune di Molteno, Comune di Annone B.za), ARPA, 
Agenzia di tutela della salute ATS ( ex ASL di Monza Brianza e di Lecco) , 
Prefettura Lecco, Vigili del Fuoco Comando di Lecco, Soprintendenza Belle arti e 
paesaggio - Milano, Soprintendenza Archeologia della Lombardia, Direzione 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, Autorità di bacino del 
Lario e dei Laghi Minori; 

• categorie del pubblico e del pubblico interessato all’iter decisionale, meglio 
specificati nell’allegato “A” (fatto salvo che le associazioni o soggetti che abbiano 
titolo ad essere pubblico potranno sempre essere rappresentati e partecipare al 
procedimento): Associazioni delle categorie interessate, Associazioni ambientaliste 
riconosciute a livello nazionale, Gestori/erogatori servizi locali di interesse 
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generale, Rappresentanti dei lavoratori, Ordini e collegi professionali, Associazioni 
di Oggiono; 

 
nonché  

• di raccogliere suggerimenti e proposte da parte dei cittadini o da chiunque ne 
abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi; 

• di dover stabilire un termine entro il quale devono essere presentate le 
proposte e i contributi; 

 
DATO ATTO che: 
il procedimento di VAS, contestuale al processo di formazione del piano e 
anteriormente alla sua adozione, è avviato con atto formale reso pubblico dall’autorità 
procedente; 
 
VISTO l’allegato avviso di avvio del procedimento relativo alla redazione della 
variante degli atti di Piano di Governo del Territorio (PGT) unitamente alla valutazione 
ambientale strategica (VAS) ; 
 
VISTI: 

la L.R. 11/03/2005, n. 12 e s.m.i.; 
il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; 
il D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 
il D.Lgs. 18/08/200, n. 267; 
 
 

DELIBERA 
 
1) di dare atto che le premesse e le considerazioni sopra riportate fanno parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione;  

2) di dare avvio al procedimento relativo alla redazione della variante degli atti di 
Piano di Governo del Territorio (PGT) unitamente alla valutazione ambientale 
strategica (VAS) di Valutazione Ambientale Strategica del Piano di Governo del 
Territorio; 

3) di dare atto che l’Autorità Proponente è il Comune di Oggiono nella persona del 
Sindaco del Comune di Oggiono; 

4) di dare atto che l’Autorità Procedente è il Comune di Oggiono nella persona del 
Responsabile del Settore Governo del Territorio Edilizia Privata e Urbanistica, ing. 
Andrea Ferrigato, che in quanto tale ha una responsabilità  nel procedimento del 
Piano; 

5) di dare atto che l’Autorità Competente per la Valutazione Ambientale Strategica è 
Responsabile del Settore Infrastrutture e Tutela del Territorio, Arch. Fabrizio 
Batacchi, che svolge anche compiti in materia di tutela, protezione e 
valorizzazione ambientale al quale, con il presente atto, viene data la più ampia 
autonomia operativa; 

6) di istituire la Conferenza di Valutazione quale ambito istruttorio per acquisire 
elementi informativi volti a costituire un quadro conoscitivo condiviso e i pareri 
degli enti territorialmente interessati, dei soggetti competenti in materia 
ambientale e del pubblico sul P.G.T.; 

7) di individuare le seguenti categorie degli enti territorialmente interessati e soggetti 
competenti in materia ambientale da invitare alla Conferenza di Verifica e di 
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Valutazione (meglio specificati nell’allegato “A”): Regione Lombardia, Provincia di 
Lecco, Comuni confinanti interessati al PGT (Comune di Galbiate, Comune di Ello, 
Comune di Dolzago, Comune di Sirone, Comune di Molteno, Comune di Annone 
B.za), ARPA, Agenzia di tutela della salute ATS ( ex ASL di Monza Brianza e di 
Lecco) , Prefettura Lecco, Vigili del Fuoco Comando di Lecco, Soprintendenza Belle 
arti e paesaggio - Milano, Soprintendenza Archeologia della Lombardia, Direzione 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, Autorità di bacino 
del Lario e dei Laghi Minori, e che detti soggetti saranno invitati prioritariamente 
tramite uno dei seguenti mezzi: posta elettronica certificata o posta elettronica o 
fax, prima degli incontri ; 

8) di individuare le seguenti categorie del pubblico e del pubblico interessato all’iter 
decisionale, meglio specificati nell’allegato “A” (fatto salvo per le associazioni o 
soggetti che abbiano titolo ad essere pubblico potranno sempre essere 
rappresentati e partecipare al procedimento): Associazioni delle categorie 
interessate, Associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale, 
Gestori/erogatori servizi locali di interesse economico generale, Rappresentanti dei 
lavoratori, Ordini e collegi professionali, Associazioni di Oggiono e che dette 
categorie saranno avvisate prioritariamente tramite posta elettronica o fax, prima 
degli incontri; 

9) di indire la Conferenza di Valutazione, articolata almeno in una seduta introduttiva 
e in una seduta finale di votazione, da convocarsi con relativo avviso almeno 10 
giorni prima delle date individuate;  

10) di individuare la non rilevanza di possibili effetti transfrontalieri; 

11) di demandare all’autorità competente per la VAS l’applicazione degli ulteriori 
adempimenti; 

12) di dare atto che si provvederà a garantire la massima informazione e 
partecipazione del pubblico e la massima diffusione e pubblicizzazione delle 
informazioni anche attraverso il sito internet del Comune di Oggiono, quotidiano a 
diffusione locale, albo pretorio, sito web Sivas nonché tramite incontri pubblici 
rivolti ai cittadini e alle associazioni; 

13) di disporre che sia data comunicazione della presente deliberazione agli enti 
territorialmente interessati, ai soggetti competenti in materia ambientale ed ai 
settori del pubblico individuati ai precedenti punti 7) e 8) meglio specificato 
nell’allegato “A”; 

14) di rendere pubblico l’avvio del procedimento di relativo alla redazione della 
variante degli atti di Piano di Governo del Territorio (PGT) unitamente alla 
valutazione ambientale strategica (VAS), con la pubblicazione di apposito avviso, 
così come da schema allegato alla presente deliberazione, all’Albo Pretorio on-line, 
sul sito web Sivas della Regione Lombardia, sul sito internet del Comune di 
Oggiono,  su un quotidiano locale; 

15) di stabilire che il termine per la presentazione delle proposte e contributi è di 45 
(quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di cui al punto 14 
all’albo pretorio comunale; 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Vista la su estesa proposta di deliberazione; 
 

Ritenuto di approvarla condividendone il contenuto; 
 
Visto il parere favorevole reso dal Responsabile del servizio interessato, ai sensi 

dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e successive modifiche ed 
integrazioni, sotto il profilo della regolarità tecnica in ordine alla suindicata proposta di 
deliberazione; 

Visto il parere favorevole reso dal Responsabile del Settore Economico 
Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e 
successive modifiche ed integrazioni, sotto il profilo della regolarità contabile in ordine 
alla suindicata proposta di deliberazione; 

 
Con voti unanimi espressi nei modi e termini di legge: 
 
 

D E L I B E R A 
 
 

1. di approvare la su estesa proposta di deliberazione; 
 
2. di comunicare la presente deliberazione ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’articolo 

125 del Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267. 
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Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto. 
 

 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

Ferrari Roberto Paolo FLAUTI dott. CATELLO 
 

________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione è da oggi pubblicata all’Albo del comune per quindici  

giorni consecutivi, dal  _______21-06-2016_______  al  _______06-07-

2016_______ 

 
 
Oggiono, _______21-06-2016_______ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 VIGNOLA dott.ssa MARIA 

 
_______________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
_______________________________________________________________ 
 

ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______          _______ 
 

[X] per decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3 del D. Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267; 

[  ] essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 
Oggiono, _______          _______ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 VIGNOLA dott.ssa MARIA 

 


